
Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano

“Se uno mi sente e mi apre...“

i giovani delle chiese cristiane
invitano a pregare insieme per l’unità

20 gennaio 2005
Chiesa Copta Ortodossa di San Pietro Celestino
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- ALL'INGRESSO NELLA CHIESA

- viene consegnato a ciascuno un foglietto adesivo di colori diversi
- il gesto è accompagnato da queste parole: 

“Vieni a costruire la casa del Signore”.

accoglienza

- CANTO DELLA CORALE EVANGELICA METODISTA

- SALUTO DI PADRE CIRILLO, 
DELLA CHIESA COPTA ORTODOSSA CHE CI OSPITA

- SALUTO E INTRODUZIONE 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELLE CHIESE CRISTIANE DI MILANO, 
GIOACHINO PISTONE

Pres. Benedetto Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo,
misericordioso e grande nell’amore: 
fonte di perdono, di comunione e di pace.
Ora e per tutti i secoli, in eterno.

tutti Amen.

invocazione della presenza del Signore

Dal Salmo 127 (lettore della Chiesa vetero-cattolica)

Se l'Eterno non edifica la casa, invano vi si affaticano gli edificatori; 
se l'Eterno non custodisce la città, invano vegliano le guardie. 
È vano per voi alzarvi di buon ora e andare a riposare tardi 
e mangiare il pane di duro lavoro, 
perchè egli dà lo stesso ai suoi diletti nel sonno. 
Ecco, il figli sono un'eredità che viene dall'eterno; 
il frutto del grembo è un premio.

- CANTO, ESEGUITO DA UNA SOLISTA DELLA CHIESA EVANGELICA BATTISTA
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momento penitenziale

Dal Vangelo di Matteo (7, 24-25) (lettore della Chiesa copta ortodossa)

Chi ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà simile a un uomo
intelligente che ha costruito la sua casa sulla roccia. È venuta la pioggia, i
fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa,
ma essa non è crollata, perché le sue fondamenta erano sulla roccia.

- BREVE MEDITAZIONE DEL PASTORE MARCEL CAVALLO, DELLA CHIESA PROTESTANTE

- CANTO DELLA CORALE EVANGELICA METODISTA

testimonianze dei giovani

Dal Vangelo di Matteo (25, 14-30) (lettori della Chiesa evangelica metodista)

Così sarà il regno di Dio «Un uomo doveva fare un lungo viaggio: chiamò
dunque i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. A uno consegnò cinquecento
monete d'oro, a un altro duecento e a un altro cento: a ciascuno secondo
le sue capacità. Poi partì.
Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito a investire i
soldi in un affare, e alla fine guadagnò altre cinquecento monete.
Quello  che  ne  aveva  ricevute  duecento  fece  lo  stesso,  e  alla  fine  ne
guadagnò altre duecento.
Quello invece che ne aveva ricevute soltanto cento scavò una buca in terra
e vi nascose i soldi del suo padrone.
Dopo molto tempo il padrone tornò a casa e cominciò a fare i conti con i
suoi servi.
Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d'oro, portò
anche  le  altre  cinquecento  e  disse:  -  Signore,  tu  mi  avevi  consegnato
cinquecento  monete.  Guarda:  ne ho  guadagnate altre  cinquecento.  E  il
padrone gli disse: - Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in
cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia
del tuo signore.
Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse: - Signore, tu
mi avevi consegnato duecento monete d'oro. Guarda: ne ho guadagnate
altre duecento. E il padrone gli disse: - Bene, sei un servo bravo e fedele!
Sei stato fedele in cose da poco, ti  affiderò cose più importanti. Vieni a
partecipare alla gioia del tuo signore!
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Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete d'oro
e disse: - Signore, io sapevo che sei un uomo duro, che raccoglie anche
dove non hai seminato e che fai vendemmia anche dove non hai coltivato.
Ho avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto terra.
Ecco,  te  li  restituisco.  Ma  il  padrone  gli  rispose:  -  Servo  cattivo  e
fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio
vendemmia dove non ho coltivato. Perciò dovevi almeno mettere in banca i
miei  soldi  e  io,  al  ritorno,  li  avrei  avuti  indietro  con  l'interesse.  Via,
toglietegli le cento monete e datele a quello che ne ha mille. Perché, come
dice  il  proverbio,  chi  ha  molto  riceverà  ancora  di  più  e  sarà
nell'abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via anche quel poco che ha. E
questo servo inutile gettatelo fuori,  nelle tenebre:  là piangerà come un
disperato.

- RIFLESSIONI PROPOSTE DAI GIOVANI: 

MUNZER, DELLA CHIESA ORTODOSSA ROMENA; 

MARCO, DELLA CHIESA EVANGELICA VALDESE; 

DONATA, DELLA CHIESA CATTOLICA; 

MINO, DELLA CHIESA COPTA ORTODOSSA

momento di silenzio

- MENTRE UN INTERLUDIO DI FLAUTO ACCOMPAGNA QUESTO MOMENTO,
POSSIAMO SCRIVERE UN NOSTRO PENSIERO/PREGHIERA SUL FOGLIETTO
ADESIVO CHE ABBIAMO RICEVUTO

- SIAMO POI INVITATI A “COSTRUIRE LA CASA”  ATTACCANDO IL NOSTRO

ADESIVO SULLA SAGOMA DELLA CASA PREPARATA

- ASCOLTIAMO 
ALCUNI PENSIERI/PREGHIERE 
SCELTE TRA LE TANTE
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colletta

- NEL FRATTEMPO SI RACCOGLIE LA COLLETTA A FAVORE DI

ASSOCIAZIONE “PARENT’S CIRCLE”

L’associazione è costituita da un gruppo di genitori  che hanno perso i  figli  nella
guerra fra israeliani e palestinesi e che ora desiderano portare la pace fra i  due
popoli. Obiettivo dell’associazione è impegnarsi per giungere ad un accordo fra i due
popoli.  Parent’s  Circle  è  nata  nel  1995  e hanno  finora  aderito  centocinquanta
genitori  israeliani  e centoventi  genitori  palestinesi,  oltre  a un ristretto gruppo di
drusi.
I  suoi membri non dispongono di  un vero e proprio budget né propongono alle
opinioni pubbliche del Medio Oriente finalità politiche particolari, fatta eccezione per
lo specifico obiettivo di attuare e promuovere la riconciliazione.

annuncio della grazia

Dalla Lettera di Paolo agli Efesini (4, 1-7) (lettore della Chiesa cattolica)

Fratelli, perciò io che sono prigioniero a causa del Signore, vi raccomando:
fate  in  modo  che  la  nostra  vita  sia  degna  della  vocazione  che  avete
ricevuto! 
Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore;
cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che
viene dallo Spirito Santo. 
Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla
quale Dio vi ha chiamati. Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo
è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti,al di sopra di tutti, che in tutti
è presente e agisce. 
Eppure  a  ciascuno di  noi  Cristo  ha  dato  la  grazia  sotto  forma di  doni
diversi.

preghiera di intercessione 

- INTERCESSIONE DI SAN BASILIO (DELLA CHIESA ORTODOSSA ROMENA)

Ricordati, o Signore, di tutte le autorità: magistrature, dei nostri fratelli che
sono a palazzo e di tutto l'esercito. 
I buoni conservali nella tua bontà; i cattivi rendili buoni nella tua benignità.
Ricordati, Signore, del popolo che ci circonda e di quelli che sono assenti
per ragionevoli motivi. 
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Abbi pietà di loro di noi secondo l'abbondanza della tua pietà.
Riempi di ogni bene i loro depositi; conserva i loro focolari nella pace e
nella concordia. 
Dona ai loro bambini l’educazione, ai giovani l’istruzione, ai vecchi la forza;
consola gli afflitti, riunisci i dispersi, riconduci gli erranti e riuniscili alla tua
santa Chiesa.
Libera  quanti  sono  tormentati  da  spiriti  impuri;  naviga  coi  navigatori,
viaggia coi viandanti; difendi i vedovi, proteggi gli orfani, libera i prigionieri
di guerra, guarisci i malati. 
Ricordati, Signore, di quelli che sono chiamati nei tribunali, condannati ai
lavori forzati, in esilio, in dura schiavitù in qualche afflizione, necessità o
difficoltà,  come  pure  di  tutti  quelli  che  implorano  la  tua  grande
misericordia; di quelli che ci amano e di quelli che ci odiano, di quelli che ci
hanno chiesto, per indegni che siamo, di pregare per loro.
Ricordati  di  tutto  il  tuo  popolo,  Signore  nostro,  Signore  nostro  Dio  e
diffondi su tutti la ricchezza della tua pietà, accordando a ciascuno quel che
chiede per la sua salvezza.

tutti Edificaci in Cristo. Rendici tua dimora.

- INTERCESSIONE PREPARATA DAI GIOVANI EVANGELICI METODISTI

Padre Eterno, 
ti ho cercato e tu mi hai risposto, avevo dubbi e tu me li hai sciolti, ero
pieno di  peccato,  ma grazie  al  tuo  sacrificio  e  grazie  al  sangue  da  te
versato sono stato salvato.
Ti chiedo di aiutare anche le mie sorelle ed i miei fratelli, se hanno fame
sfamali!  Se hanno sete dissetali!  Se sono stanchi permettigli  di riposare
vegliando su di loro!
Ti  chiedo di  aiutare  quelle  popolazioni  che sono vittime di  guerre  e  di
perdonare coloro che le hanno causate.
Ti chiedo di aiutare e di sollevare tutti coloro che hanno vissuto da vicino la
tragedia del Sud-Est Asiatico, tragedia che ha coinvolto migliaia di persone
e che ha portato tanta sofferenza e sconforto.
Ti chiedo di infondere la tua pace al mondo, la pace vera, e non quella
degli uomini che è fragile e precaria.
Ti chiedo di alleviare il dolore di chi soffre, lo scoraggiamento dei deboli, la
sofferenza di coloro che sono nel lutto.
Ti  chiedo di  renderci  tuoi  umili  strumenti  di  fede affinché la tua parola
possa avverarsi.
Ti chiedo di rivestire il cuore di ogni uomo di bontà e di serenità.
Ti chiedo di aiutare chi cerca in te conforto. 
Signore, ti chiedo di ascoltarmi.
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Fa’  che  l’umanità  non  sia  più  separata  da  sciocche  divisioni  volute
dall’uomo,  ma  aiuta  a  far  prosperare  l’opera  di  tutti  coloro  che  si
adoperano per l’unità del popolo cristiano.
Da Oriente a Occidente, da Nord a Sud sia lodato il  nome del  Signore.
Amen.

tutti Edificaci in Cristo. Rendici tua dimora.

- INTERCESSIONE PREPARATA DAI GIOVANI CATTOLICI

Signore Gesù Cristo, insegnaci ad essere pietre di scarto.
Rendici poveri, semplici, pronti. 
Facci piccoli nell’orgoglio, solidi nel credere, resistenti nella speranza.

Insegnaci ad essere ciottoli qualsiasi, nascosti tra gli altri, 
ma splendenti della tua pace. 
Fa' che noi diventiamo capaci di accogliere coloro che Ti cercano 
e di metterci al servizio di chiunque tu voglia metterci accanto.
Insegna a ciascuno di noi  il lavoro d'ogni giorno, 
le parole per annunciare la tua buona notizia, 
il sorriso per spenderla nel mondo.

Costruisci le tue Chiese perché possano essere 
non pietre d’inciampo sulla strada verso di Te,
ma piccoli tasselli della Tua casa:
segni della tua salvezza,
annunciatrici della tua parola,
schegge della tua speranza.

tutti Edificaci in Cristo. Rendici tua dimora.

- CANTO, ESEGUITO DA UNA SOLISTA DELLA CHIESA EVANGELICA BATTISTA
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conclusione

Dal Libro dell’ Apocalisse (3, 20) (lettore della Chiesa evangelica valdese)

Ascoltate, io sto alla porta e busso. 
Se uno mi sente e apre, 
io entrerò e ceneremo insieme, io con lui e lui con me.

- SCAMBIO DEL GESTO DI PACE

- CREDO APOSTOLICO

tutti Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
Unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutti le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 
E per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. 
Morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre 
e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Crediamo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 
Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati, 
aspettiamo la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. 
Amen.
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- BENEDIZIONE

i Rappresentanti delle diverse Confessioni concludono tutti insieme:

Che il vento nei vostri capelli vi porti il palpitare della vita.

Che i vostri piedi lascino nella polvere orme di speranza.

Che nell’oscurità voi udiate battere il cuore del prossimo

Che le vostre mani si protendano come porte che si aprono.

Che le vostre bocche trasmettano quanto vi è stato dato di ricevere.

Che le vostre orecchie colgano quello che le parole dicono solo a metà.

E che la grazia del  Signore vi  accompagni  anche là dove non vorreste

andare.

(Christian Kempf)

L’amore di Dio Padre, la grazia del Figlio Unico, la comunione dello Spirito
Santo, siano con tutti voi. Andate nella pace.

(dalla liturgia copta)

tutti Amen.

- CANTO DELLA CHIESA COPTA ORTODOSSA
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Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano

in collaborazione con

Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani, 
Centro Ecumenico Europeo per la Pace, Donne ACLI, 

Giovani del Movimento dei Focolari, 
Gruppo Giovani della Chiesa Vetero Cattolica, Gruppo Giovani Battisti, Gruppo

Giovani Luterani, Gruppo Giovani Metodisti, 
Gruppo Giovani Valdesi, Gruppo Giovani Ortodossi, 

Rinnovamento nello Spirito.
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